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La festa del perdono

Celebriamo la misericordia di Dio
La Quaresima è il tempo liturgico in cui si celebra la Festa del perdono, per la prima volta la riconciliazione con i ragazzi.

È un sacramento che da molto tempo è in crisi e porta all’attenzione di tutti molte difficoltà. Questi anni di pandemia hanno visto la necessità di vivere questo sacramento in modo diverso, d’emergenza (cf. la 3^ formula), di ricomprenderne il significato.

In particolare nel percorso dell’iniziazione cristiana abbiamo vissuto la fatica dell’accompagnamento dei percorsi di fede, assieme alle opportunità del coinvolgimento delle famiglie e delle celebrazioni in gruppo, con numeri ridimensionati.

Ogni sacramento si caratterizza per esprimere con gesti e parole concrete dei soggetti coinvolti, prete e fedeli, la grazia di Dio che tocca la vita per risanare, rinvigorire, nutrire, donare una nuova identità. Così è anche per la riconciliazione.

Pur nella consapevolezza delle forze che vengono meno e della difficoltà dell’accompagnamento di famiglie, ragazze e ragazzi e gruppi per le molteplici esigenze del mondo contemporaneo, sembra utile, ascoltando richieste e suggerimenti, offrire alcune indicazioni e proposte concrete.
· La festa del perdono, non riguarda solo i ragazzi, ma è occasione di riscoperta della Riconciliazione per le famiglie. In ufficio evangelizzazione e catechesi e sul sito sono disponibili materiali e indicazioni.
· L’ascolto della Parola di Dio, la preparazione personale possono essere vissute in un momento precedente sia in gruppo che con la proposta di preghiera in famiglia.

· La celebrazione della Festa del perdono potrà essere vissuta non nel grande gruppo, ma nel gruppetto di ragazzi che condividono il percorso di catechesi. Per esempio nel sabato pomeriggio in cui c’è un tempo di disponibilità del o dei preti per l’ascolto, l’accompagnamento spirituale o la confessione; se in parrocchia una o due volte al mese esiste già un tempo per la Riconciliazione; se solitamente prima della S. Messa c’è la disponibilità per la Riconciliazione basterà modificare l’orario; …
Rendiamo disponibili due strumenti:
1) la celebrazione della Riconciliazione che ripercorre il Battesimo. La celebrazione è stata preparata a partire dalla sollecitazione di alcune parrocchie che stavano preparando il gruppo alla riconciliazione e alcuni ragazzi e ragazzi al Battesimo. Siamo nella Quaresima del ciclo liturgico A che richiama il percorso del catecumeno;

2) la celebrazione per i ragazzi a partire dall’incontro di Gesù con Bartimeo, a Gerico: la misericordia di Dio è luce che rischiara il nostro cammino di vita.

Il Signore è luce per il nostro cammino
Celebrazione della Festa del perdono

Canto di ingresso: 

Il tuo amore, Signore, per noi è un invito a tornare a te. (2v.)

- Sei lento all’ira, Signore, con noi: grande sei tu nell’amore. 

- Conosci l’uomo e l’ansia che è in lui: non abbandoni nessuno. 

- Ritorneremo, Signore, da te: sempre ci doni il perdono.

- E canteremo, Signore, per te: tu ci ridoni la vita. 

Accoglienza

P. Cari genitori, cosa avete chiesto alla Chiesa per i vostri figli?

Nel nome del Padre... Amen.

Il Dio della misericordia e del perdono sia con tutti voi. E con il tuo spirito. 

Preghiamo e riconosciamo la nostra fiducia nel Signore con le parole dei Salmi:
Noi speriamo nel Signore:

è Lui che ci guida, ci aiuta e ci protegge.

Da lui viene ogni nostra gioia.

Il Tuo amore, Signore, ci accompagni:

noi abbiamo fiducia soltanto in Te.

Ho sempre il Signore davanti agli occhi,

con Lui vicino non cadrò mai.

Perciò il mio cuore è pieno di gioia:

la mia anima è sempre in festa.

Tu solo sei grande. Tu solo fai meraviglie.

Tu solo sei Dio, la nostra lode,

come la tua gloria, giunge agli estremi confini del mondo

Signore, il mio cuore non ha pretese,

non desidero cose grandi, superiori alle mie forze:

io resto tranquillo e sereno come un bimbo in braccio alla sua mamma.

Tu, o Dio, esistevi prima che sorgessero i monti,

prima che nascesse la terra: sei Tu che li hai creati.

Oh, Dio, tu rimani per sempre!

Il Signore sia la tua gioia! Egli esaudirà i desideri del tuo cuore.

Sono felice, Signore per le cose che hai fatto,

canto di gioia davanti alle tue opere.

Tutti rendano grazie al Signore, Egli è buono,

compie per l’uomo opere stupende.

Amen.

L1. Signore Gesù, ci hai insegnato che tutti siamo fratelli e sorelle, dicendo: “Uno solo è il maestro e voi tutti siete fratelli e sorelle” (Mt 23,8): Signore, pietà. Signore, pietà!
L2. Signore Gesù Cristo, tu ci hai amato così tanto da spargere il tuo sangue per noi tutti, infatti hai detto: “Questo è il calice del mio sangue versato per voi e per tutti”: Cristo, pietà. Cristo, pietà! 

L3. Signore Gesù, tu ci chiami a riconoscerti e ad accoglierti in ogni persona che si trova nello straniero; infatti hai detto: “Ero forestiero e voi mi avete ospitato” (Mt. 25,35c) Signore, pietà. Signore, pietà! 

Acclamazione al Vangelo:
Il Signore è la luce che vince la notte!

Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.)

Il Signore è la vita che vince la morte! Rit.
Il Signore è la grazia che vince il peccato! Rit.
Il Signore è la gioia che vince l'angoscia! Rit.
Il Signore è la pace che vince la guerra! Rit.
Dal Vangelo di Marco (Mc 10, 46-52)
Mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio! Alzati, ti chiama!". Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.  Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli rispose: "Rabbunì, che io veda di nuovo!". E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.
Parola del Signore. Lode a Te o Cristo.
Riflessione e alcuni segni.
Nella preparazione in gruppo e nella preghiera in casa possiamo presentare alcuni segni presenti nel Vangelo. Possiamo preparare i segni di una strada, il mantello, una candela accesa.

Gesù percorre le strade della città, anche le nostre strade e sente la voce di Bartimeo che lo chiama. Bartimeo è cieco, ascolta la notizia che passa il Nazzareno: ha l’occasione di chiedere a Lui la salvezza, forse aveva sentito parlare di Gesù come il Messia, come un guaritore… scommette la sua vita per tornare a vedere.

Bartimeo non ha paura delle voci che lo vogliono far tacere, non si adegua alla massa, non ha paura di rivolgersi a Gesù. La strada anche per noi è il luogo degli incontri e delle fatiche. A volte rischiamo di essere noi a fermare chi grida al Signore, a fare da ostacolo a chi cerca Gesù, a chi cerca una vita felice e serena.
Gesù sente la voce di Bartimeo, lo fa chiamare. “Chiama proprio me!” avrà pensato tra sé. Bartimeo da uomo cieco, ai margini della società e della strada ora è qualcuno per il Signore. Grazie Signore che ti accorgi di chi ti chiama.
Lascia il mantello, le sue sicurezze e protezioni: seguire Gesù cambia la vita. “Rabbunì, maestro, che io riabbia la vista!”. Bartimeo vuole vedere, chiede a Gesù di tornare a vedere e cominciò a seguirlo. La fede di Bartimeo è rivolgersi a Gesù, non aver paura di gridare a Lui e di chiedere di poter tornare a vedere, da mendicante di cibo e monete, ora la sua mano è tesa per chiedere la guarigione e la vita.

“Subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada”. Bartimeo ci vede e segue Gesù.

Mi fermo un momento:

· Ti ringrazio Signore… tu percorri anche le nostre strade e ascolti la mia voce quando ti chiamo e ti invoco.

· Mi accorgo che sono lontano da te, dagli amici, dai miei cari quando…

· Con la tua forza vorrei…, come posso camminare e seguirti?

Esprimiamo insieme la nostra richiesta di perdono:

Ti chiediamo perdono, Signore, del male che abbiamo fatto e del bene che non abbiamo voluto fare.

Tu che sei l’amore, sorgente di ogni vita, di ogni bontà, posa la tua mano sul nostro capo perché possiamo sentirci amati, protetti e perdonati. Amen.

Canto:

Ti chiedo perdono, Padre buono per ogni mancanza d'amore,

per la mia debole speranza, e per la mia fragile fede.

Domando a te, Signore, che illumini i miei passi

la forza di vivere, con tutti i miei fratelli, nuovamente fedele al tuo Vangelo.

Tempo per la confessione.
Al termine della confessione i ragazzi e le ragazze possono accendere un lumino al cero pasquale e portarlo davanti all’altare o accanto ai segni preparati per accompagnare il brano evangelico.

Bartimeo nel Vangelo di Marco è l’ultimo incontro che Gesù fa prima della passione e morte a Gerusalemme, prima di risorgere. E Bartimeo lo segue proprio in questo ultimo tragitto. Noi stiamo camminando verso la Pasqua, come Bartimeo accompagniamo Gesù nel suo percorso che attraversa la morte e risorge alla vita.

Padre nostro…

Ringraziamo il Signore per il dono della sua misericordia.

Benedizione.

Canto:

Amatevi l’un l’altro / Ti ringrazio mio Signore.

